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Alla conferenza dei capigruppo la maggioranza si è opposta 
alla riproposizione in Parlamento del provvedimento respinto da Cossiga 
Pds: «Il solito doroteismo de che accelera la crisi istituzionale» 
Loc: «Privilegiate le burocrazie militari, non le coscienze dei giovani» 

Un decreto nel cilindro di Andreotti 
No del governo al riesame della le££e sull'obiezione 
Verso l'affossamento la legge sull'obiezione di co
scienza rinviata da Cossiga alle Camere La confe
renza dei capigruppo di Montecitono decide a mag
gioranza il non riesame del provvedimento. Psi, Ph e 
Psdì si oppongono, Pn e Msi minacciano l'ostruzio
nismo La presidenza del Consiglio annuncia a sor
presa un decreto del governo. Quercini (Pds) «Ipo-
cnta l'atteggiamento della De» 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA. Grande attesa len 
mattina a Montecitorio per le 
conclusioni della conferenza 
dei capigruppo che doveva 
decidere sul riesame della leg
ge sull'obiezione di coscienza 
nnviata dal presidente della 
Repubblica alle Camera pro
prio alla vigilia del loro sciogli
mento Attesa anche di fronte 
al palazzo, dove si era riunita •> 
una delegazione della Loc 
(.Lega obietten di coscienza) 
e della Sinistra giovanile II go
verno, rappresentato nella riu
nione dei capigruppo dal sot
tosegretario, Nino Cnstofon, 
aveva, a sorpresa, tirato fuon 
un coniglio dal cilindro A ri
solvere l'ennesima intricata 
questione istituzionale (se 
debbano essere queste o le 
nuove Camere ad esaminare 
il provvedimento), poteva es
sere la presentazione di un 
decreto legge E in serata An- • 
dreotti. malgrado l'opposizio- > 
ne di Psi, Psdi e Ph, conferma 

che proprio quella del decreto 
legge sarà la soluzione 

Immediato nesame da par
te delle Camere o decreto leg
ge, erano queste le ipotesi in 
discussione ieri matuna Pds, 
Sinistra indipendente Verdi, 
Rifondazione comunista e ra
dicali si sono espressi peri im 
mediato riesame da parte del-
1 attuale Parlamento, ritenen
dolo un «atto dovuto» Psi.Psdì 
e liberali si sono dichiarati 
contro 1 insenmento della leg
ge nell'ordine del giorno della 
Camera che dovrà analizzare 
sei decreti legge, e contro il 
decreto legge il fatto che l'a
vessero approvata in Parla
mento è passato in secondo 
piano ed è divenuto addinttu-
ra irrilevante dopo il rinvio da 
parte di Cossiga Pn e Msi han
no preannunciato ostruzioni
smo net caso in cui la legge 
fosse stata insenta nel calen
dario dei lavori parlamentari 

Al termine della nunionc 

Cnstofon ha spiegato ai gior
nalisti che «il governo, fin dal
l'inizio tenendo conto delle 
osservazioni del capo dello 
Stato e dell'ampia maggioran
za con cui è stata votata le leg
ge, ha espresso l'intenzione di 
presentare un decreto legge 
che recependo le osservazio
ni del capo dello Stato, desse 
attuazione alla riforma dell o-
biezione di coscienza a parti
re già da questa legislatura» 
Poco prima era uscito il capo
gruppo socialdemocratico Fi
lippo Caria e aveva anticipato 
che non solo il Psdi ma anche 
il Psi e il Pli si erano dichiarati 
contro I emanazione del de
creto e aveva aggiunto «senza 
il nostro consenso a livello di 
governo il decreto non si può 
lare» Ma per Cnstofon la pre
sidenza del Consiglio «ha una 
sua propria responsabilità» 
Comunque ha aggiunto «le 
ragioni della contraneta sa
ranno valutate» Mentre la de
cisione sul decreto è nnviata 
in sede di governo i socialisti 
per bocca del capo gruppo 
Andò (assente dalla nunione 
del mattino dove è stato rap
presentato da Rossella Artio- ' 
li) insistono «Riapprovare la 
legge in questa legislatura sa
rebbe una forzatura, fare que
sta nforma per decreto legge 
sarebbe un palese abuso» E 
la De? Tarcisio Cittì ha consta
to che l'immediata messa al
l'ordine del giorno della legge 
non era possibile «a prescin

dere dalle questioni istituzio
nali per la contraneta di alcu
ni gruppi e l'annunciato ostru
zionismo di altri», ma ha ag
giunto che «il decreto potreb
be essere una via d uscita» Un 
atteggiamento definito dal ca
pogruppo del Pds, Giulio 
Quercini decisamente «ipo-
cnta» «La De - ha detto - si è 
coperta dietro I onentamento 
del governo per non assumer
si la responsabilità di dire si o 
no al nesame della legge» Per 
1 esponente del Pds «la De non 
si sente di rompere con il, 
mondo cattolico, ma neanche 
con il presidente della Repub
blica» «Siamo al solito - ha 
aggiunto - doroteismo demo-
cnstiano che sta facendo ac
celerare la crisi istituzionale» 
Ma il Pds espnme contraneta 
anche all'ipotesi del governo 
di risolvere la questione con la 
furbesca trovata del decreto 
legge «Non e una via d'uscita 
- afferma Quercini - per sal
vare la legge, ma è la via per 
affossarla salvando l'immagi
ne elettorale della De» Il de
creto, infatti, per essere valido 
deve essere controfirmato an
che dal capo dello Stato «Il 
governo, quindi, - dice Quer
cini - per avere l'assenso di 
Cossiga sarà spinto a racco
gliere la sostanza delle sue os
servazioni che contrastano 
proprio con gli aspetti nfor-
maton più qualificanti della 
legge» 

Il vicesegretario del Psi aveva parlato di «business dei poveracci» 

E la Caritas accusa Amato: 
«Dice cose gravi e infondate» 
«Dichiarazioni non scusabili», «parole dettate da' in
teressi di parte». Così, ìen, monsignor Pasini, presi
dente della Caritas, ha replicato alle accuse del vice-
segretano socialista Amato. Che, a proposito dell'o
biezione di coscienza, aveva parlato di «sistema che 
ripartisce quattnni, prevalentemente alla Caritas». 
Le associazioni reagiscono: «Noi ci rimettiamo 
Amato fa affermazioni che si smentiscono da sole». 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. «Dichiarazioni . 
non scusabili» «affermazioni 
che si smentiscono d a sole», 
«parole dettate d a interessi di 
parte» Cosi reagiscono Cari
tas e Arci alle accuse che l'o
norevole Giuliano Amato, vi
cesegretario de! Psi. ha rivol
to loro due giorni fa. È una 
polemica secondaria, colla
terale, nata da una costola di 
quella più grande e più san
guigna sull obiezione di co
scienza al servizio militare 
L'onorevole Amato, infatti, 
cnticando la legge approvata 
dal Parlamento e «ricusata» 
d a Cossiga, ha detto che, in 
fondo, il servizio civile si tra

sforma sovente in un affare 
La Caritas, per esempio, rea
lizzerebbe un vero e propno 
«business dei poveracci» 
Cioè riceve dallo Stato e «ge
stisce» quasi tutti i «quattrini-
stanziati per dare vitto, allog
gio e paga agli obietton di 
coscienza 

Cadono dalle nuvole, le 
•associazioni» interessate 
Non nescono propno a capi
re il senso e il motivo delle 
parole pronunciate dall 'ono
revole Amato Hanno un so
spetto Che il vicesegretano 
del Psi abbia «sparato» per 
giustificare in qualche modo 
la marcia indietro del suo 
partito relativamente alla leg

ge sull'obiezione Infatti il Psi 
solo 20 giorni fa il 16 gen
naio, votò in favore di quella 
legge, ieri, al contrario, si è 
battuto perchè non fosse n-
sottoposta all 'esame dell'au
la. 

Sospetti, soltanto sospetti 
Ecco, invece, il mento della 
questione 1 giovani c h e scel
gono di non fare il servizio 
militare devono svolgere 
quello civile II ministero del
la Difesa li assegna ad alcuni 
enti ed associazioni Quest i , -
per 12 mesi, impiegano gli 
obietton in attività «sociali» 
Quattro i setton di lavoro as
sistenza, istruzione, protezio
ne civile, tutela e incremento 
del patrimonio forestale Na
turalmente, lo Stato, che non 
è in grado di gestire in pro
pno il servizio civile e perciò 
affida l'incarico ad altri, deve 
poi nmborsare alle associa
zioni le spese sostenute vit
to, alloggio e diana, appun
to In totale, per ì diciottomila 
obietton italiani 42 miliardi 
di lire l 'anno Da dividere fra 
una decina di enti nazionali 
e una minade di associazioni 
locali (tutti ngorosamente 

senza fini di lucro) In ciò 
secondo Amato, consistereb
be l'affare? Ieri, al vicesegre-
tano socialista ha risposto di
rettamente il presidente della 
Cantas, monsignor Giuseppe 
Pasini «Non so quanto sia 
scusabile tanta disinforma
zione per il vicesegretano di 
un partito Comunque, come 
la Caritas farebbe i "busi
ness" Amato deve ancora 
spiegarlo Sono affermazioni 
che si smentiscono da sole e 
devo pensare che chi ha det
to queste cose all'onorevole 
Amato è stato qualcuno inte
ressato a screditare la Can
tas» 

E spiega «La Caritas italia
na non percepisce neppure 
una lira dallo Stato le Cantas 
diocesane, in cui operano 
concretamente gli obietton, 
si limitano ad assicurare ad 
essi il vitto e l'alloggio, inte
grando abbondantemente, 
con offerte di pnvati, il contri
buto imsono passato dal mi
nistero della Difesa (4 880 li
re p e r la paga giornaliera, 
5 670 lire per vitto e allog
gio)» 

Intanto nella serata di ieri il 
presidente del Consiglio Giu
lio Andreotti, ha annunciato 
per la prossima settimana la 
presentazione alla Camera 
del decreto legge sull obiezio
ne di coscienza Insomma il 
governo va avanti e confida 
nel consenso di Cossiga (del 
resto gli alleati recalcitranti 
non hanno più I arma spunta
ta della crisi) E Andreotti pre
cisa che il decreto «lo sta met
tendo a punto il ministro della 
Difesa perché - aggiunge - ci 
sono nlievi di Cossiga che noi 

riteniamo giusti» Dure reazio 
ni alla mancata decisione del
la nunione dei capigruppo di 
nesarrunare la legge vengono 
anche dalla Loc e dall Arci 
Un comunicato della Lega 
obietton di coscienza defini
sce quello di ìen «uno dei peg-
gion episodi parlamentari del
la stona della Repubblica» 
P r e a n n u n c i o che per parte 
loro «non faranno votare i par
titi e gli uomini del cosiddetto 
partito del presidente che pn-
vilegiano le burocrazie militari 
nspetto alle coscienze di mi

gliaia di giovani» E Lucio Pa-
nazzini dell Arci servizio civile 
definisce «una — decisione 
estremamemte grave 1 affos
samelo della legge decisa su 
pressione di Pli, Psdi e Psi ol
treché di Pn e Msi» Una deci
sione secondo Panazzini che 
«sul piano costituzionale legit
tima un potere di veto della 
presidenza della Repubblica 
sul Parlamento Sul piano po
litico, invece, ha sancito che 
lo scontro non era sul mento 
della legge ma sullo schiera
mento prò Cossiga» » 
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Manifestazione degli obiettori di coscienza a Roma 

Monsignor Pasini, poi, giu
dica «molto grave» un altra 
affermazione del'onorevole 
Amato, «l'obiettore stia a ca
sa, alla fine ci costerà meno» 
«Su questa strada non si arri
verà presto a dire che anche 
il volontariato è inutile o si ri
duce a un business di pove
racci7» 

Analoghe le contro-accu
se ad Amato da parte dell'Ar
ci Ha detto ien, il presidente 
nazionale, Giampiero Rasi
meli! «I 'poveracci" non li 
abbiamo creati noi e se sono 
sempre più numerosi anche 
la sinistra di cui l'onorevole 
Amato è un esponente, inve
ce di arroccarsi nel politici

smo dovrebbe operare per 
una politica sociale pubblica 
degna di questo nome Nei 
fatti, al contrario, delega ai 
privati, alle associazioni e al 
volontanato attività che do- -
vrebbe gestire lo Stato Se l'o
norevole Amato pensa al ser
vizio civile come ad un luogo r 
di spartizione partitica sba-
glia proprio, non è il Palazzo 
in cui egli è abituato a lavora
re» , 

Le dichiarazioni del vice
segretario socialista preccu-
pano e innervosiscono an
che altre associazioni La Loc 
(Lega obietton di coscien
za) per esempio Secondo 
Massimo Paolicelli, segreta-

no nazionale, si tratta di po
lemiche «pretestuose», «de
magogiche» Dice «Ma dove 
sarebbe questo nentro eco
nomico se tutte le associa
zioni sono senza fini di lucro7 

Eppoi lo Stato spenderebbe 
molto di più se tutti i giovani 
obietton facessero il servizio 
militare Una domanda al'o-
norevole Amato, però, la vo
glio propno fare Lo sa che 
tra gli enti convenzionati con 
il ministero della Difesa e, 
dunque, abilitati ad impiega
re un certo numero di obiet
ton e è anche l'Ital-Uil71 so
cialisti, dunque fanno "busi
ness con i poveracci"7» 

1 compagni dello Spi CRII di Tonno 
partecipano vivamente al dolore 
della famiglia per I immatura Incoi 
mobile perdita di 

GIOVANNI DONDI 
e sottoscrivono per / Unità 
Torino 6 lebbra» 1992 

L Associazione cpopcnuve di prò 
duzione e del lavoro del Lazio è viu 
na in questo doloroso momento al 
la famiglia del compagno 

ALESSIO SOCC1ARELU 
infaticabile dlngtnte del Movimen 
lo cooperativo e rimpianto compa 
gno di lavoro e di lotte 
Roma 6 febbraio 1^2 

L Associa/ione regionale cooperali 
vt servizi partecipa con profonda 
commozione al dolore della fami 
glia per la scomparsa del compa 
gno . » v 

ALESSIO SOCC1ARELU 
Roma 6 febbraio 1992 

5-2 1986 6-2 1992 
Ricorre II sesto anniversario della 
scomparsa del compagno 

NINOMOROSINI 
La moglie e le figlie ricordano il loro 
caro con Immutalo affetto In sua 
memoria sottosenvono 50 000 lire 
per 11 suo giornale 
Milano 6 febbraio 1992 * 

I componenti del Consiglio di Ge-
suone del Centro Anziani Cenisio n 
cordano il presidente 

FRANCESCO MANZOTTI 
nel primo anniversano della sua 
scomparsa . , 

Nel primo anniversario della scom 
parsa di 

FRANCESCO MANZOTTI 
loSpi/CgilLegaSempionc memore 
del sostegno alla lega sindacale lo 
ricorda con riconoscenza 
Milano G febbraio 1992 ' ' 

È venuto a mancare ali affetto dei 
propn can e di quanti lo hanno co
nosciuto ed amato il compagno 

< OMMENIELLO, 
costruttore del Pei e convinto soste
nitore del Pds , «-
Recale 6 febbraio 1992 

Il Consiglio di amministrazione del 
la Cooperativa Carlo Olmini formula 
le più sentite condoglianze alla fa 
migltu per 1 improvvisa scomparsa 
dell ingegner . 

LUIGI TORELLI 
bestob Giovanni 6 febbraio 1992 

1 compagni della Federazione pro
vinciale di Varese del Partito Demo
cratico della Sinistra partecipano al ' 
lutto della famiglia per la prematura 
scompare del caro -

WALTER STELLA 
Varese 6 febbraio 1992 

La Federazione provinciale di Vare
se del Partito Democratico della Si 
nlstra partecipa al dolore della fami
glia per la scomparsa del compagno 
e amico ^ ^ 

AUDOAZZIMONTI "' 
Varese 6lcbbraiol992 

Alba Giulia ed Ezio abbracciano 
forte Rosa Federica Daniela Alfre 
do e partecipano con grande tnstez 
za al loro dolore per la perdita di 

PILADE 

Milano 6 febbraio 1992 . 

1 compagni della sezione del Pds 
•Bianchini-Sotun!» partecipano al 
dolore e porgono le loro sentite con
doglianze alla famiglia per la perdi 
ta del caro compagno 

GIOVANNI ZAVANONE 
1 funerali avranno luogo questa mal 
una alle ore 10 dall ospedale di Ner 
vi 
Genova. 6 febbraio 1992 
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CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola si tro
va compresa fra un area di aita pressione che 
ha il suo massimo valore localizzato sulle coste 
centro-occidentali del continente ed un convo-
gliamento di correnti fredde che dall Europa 
settentrionale si dinge verso le regioni balcani
che Il tempo resta onentato verso la variabilità 
senza subire grosse vananti rispetto ai giorni 
scorsi La nebbia è tornata ad essere un feno
meno di nlievo sulle pianure del Nord 
IL TEMPO IN ITALIA: sulle regioni adnatlche 
e meridionali e su quelle ioniche il tempo sarà 
caratterizzato da formazioni nuvolose irregolan 
ora accentuate ora alternate a schiarite Su tutte 
le altre regioni italiane condizioni prevalenti di 
tempo buono con cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso Nebbia fitta sulla Pianura padana 
specie durante le ore notturne e quelle della pn-
ma mattina Nuvolosità irregolare sulla fascia al
pina e le località prealpine 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti settentrionali 

MARI: mossi il medio e basso Tirreno, legger 
mente mossi gli altri man 
DOMANI: su tutte le regioni italiane scarsa atti
vità nuvolosa ed ampie zone di sereno Even
tuali annuvolamenti più consistenti avranno ca
rattere locale e temporaneo Ancora nebbia sul
le pianure del Nord e localmente anche su quel
le del Centro e lungo il litorale adnatico 

TEMPERATURE IN ITAUA 
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Torino 
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Amsterdam 

Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

2 

3 
- 2 
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2 
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- 3 
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8 
11 

3 
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18 

L Aquila 

Roma Urbe 
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Bari 

Napoli 
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Reggio C 
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Alghero 
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11 
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10 
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ESTERO 

Londra 

Madrid 

Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 

0 

-6 
-2 

9 
-4 

0 
- 2 

11 

17 

- 4 

5 
11 

-3 
2 
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Emergenza occupazione. 
In studio Agostino Maga
le, segretario generale 
Flltea 
Gladio: smentisco Gludl-
ceandrea. Intervista al 
sen Francesco Macis 
Corpo Insegnante. In stu
dio Lucia Poli -
Sanità. Una I- legislatura 
sprecata. Filo diretto con 
Giovanni Berl inguer 
Il Tg del potere. Con W 
Veltroni, E Querciol i , A 
Bernardi, V Vita 
Cossiga e II tribunale del
la storia. Con F Andreuc-
c i , P Tamburrano, P 
Scoppola * t • 
La campagna elettorale 
di Russia 
Schegge di radio. In stu
dio Enrico Ghezzl e la 
partecipazione di Aldo Bi 
sca rdi , 
Rockland. Jefferson Air-
piane 
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